
N. 73782 di Repertorio                                         N. 15007 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
29 aprile 2021

Il giorno ventinove del mese di aprile dell'anno duemilaventuno.
In Milano, Via Metastasio n. 5,
io  sottoscritto  Filippo  Zabban,  Notaio  in  Milano,  iscritto  presso  il 
Collegio Notarile di Milano,
procedo alla  redazione e sottoscrizione del  verbale dell’assemblea 
ordinaria della società:

"Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A."
o in forma abbreviata “Credito Valtellinese S.p.A.”, o “Creval S.p.A.”, 
con sede in  Sondrio,  Piazza Quadrivio  n.  8,  capitale  sociale  Euro 
1.643.508.053,06  interamente  versato,  iscritta  nel  Registro  delle 
Imprese tenuto presso la Camera di Commercio Industria Artigianato 
e  Agricoltura  di  Sondrio  al  numero  di  iscrizione  e  codice  fiscale 
00043260140,  Repertorio  Economico  Amministrativo  SO-2313, 
iscritta  all’Albo  delle  Banche  al  n.  489,  Capogruppo  del  “Gruppo 
Bancario Credito Valtellinese” – Albo dei Gruppi Bancari n. 5216.7, 
quotata presso il Mercato Telematico Azionario, organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A. 

(d’ora in avanti anche “Creval”, o la “Società”, o la “Banca”)
tenutasi  in  data  19  aprile  2021,  in  Milano,  Corso  Magenta  n.  59, 
presso la Sede di Milano Stelline del Credito Valtellinese,
con il seguente ordine del giorno:
“1. Esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2020:

1.A Presentazione del bilancio consolidato e approvazione  
del bilancio di esercizio della capogruppo
1.B Destinazione dell’utile dell’esercizio

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione per il triennio 2021-2023:
2.A Nomina dei componenti
2.B Determinazione del compenso

3. Remunerazione:
3.A Sistema di incentivazione a breve termine MBO “Bonus  
Pool  2021”,  basato  sull’assegnazione  di  phantom  share  e  
destinato  ad  esponenti  del  management  di  Credito  
Valtellinese S.p.A. e di società da questa controllate ai sensi  
dell’art. 2359 cod. civ.. Delibere inerenti e conseguenti.
3.B Relazione sulla politica in materia di  remunerazione e  
sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n.  
58/1998:  approvazione  della  Sezione  I  -  Politica  di  
remunerazione ed incentivazione del Gruppo Creval 2021.
3.C Relazione sulla politica in materia di  remunerazione e  
sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. n.  
58/1998:  deliberazione  non  vincolante  sulla  Sezione  II  -  
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Informativa sui compensi corrisposti nell’esercizio 2020”.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società 
medesima,  e  per  essa  del  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione  Alessandro  Ludovico  Trotter,  nei  tempi  necessari 
per  la  tempestiva  esecuzione  degli  obblighi  di  deposito  e 
pubblicazione ai sensi dell'articolo 2375 del codice civile.
L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

*****
"Il giorno diciannove del mese di aprile dell'anno duemilaventuno, alle 
ore 10,
in Milano, Corso Magenta n. 59, presso la Sede di Milano Stelline del 
Credito Valtellinese,
si è riunita l'assemblea ordinaria della società

"Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A."
o in forma abbreviata “Credito Valtellinese S.p.A.”, o “Creval S.p.A.”, 
con sede in  Sondrio,  Piazza Quadrivio  n.  8,  capitale  sociale  Euro 
1.643.508.053,06  interamente  versato,  iscritta  nel  Registro  delle 
Imprese tenuto presso la Camera di Commercio di Sondrio al numero 
di  iscrizione  e  codice  fiscale  00043260140,  Repertorio  Economico 
Amministrativo  SO-2313,  iscritta  all’Albo  delle  Banche  al  n.  489, 
Capogruppo del  “Gruppo Bancario  Credito Valtellinese”  –  Albo dei 
Gruppi  Bancari  n.  5216.7,  quotata  presso  il  Mercato  Telematico 
Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Alessandro Ludovico 
Trotter,  a  norma dell'articolo  12,  comma 1,  dello  statuto  sociale  e 
dell'articolo  5,  comma  1,  del  Regolamento  delle  Assemblee  del 
Credito  Valtellinese  assume  la  presidenza  dell’assemblea  e  dà  il 
benvenuto agli intervenuti.
Comunica che, in conformità a quanto previsto dallo statuto sociale e 
dal  Regolamento  delle  Assemblee,  per  le  funzioni  di  segretario 
dell’assemblea,  il  notaio  Filippo  Zabban  è  stato  incaricato  della 
redazione del relativo verbale.
Precisa che il notaio si trova, unitamente ad esso Presidente, presso 
il luogo in cui è convocata la presente riunione assembleare. 
Anticipa di voler delegare al notaio la lettura di alcune comunicazioni 
all’assemblea e di alcune indicazioni da esso Presidente definite in 
ordine agli aspetti organizzativi dell’odierna adunanza, ai sensi delle 
norme di legge, regolamentari e statutarie vigenti, nonché in ossequio 
alle  norme  speciali  in  vigore  a  tutela  della  salute  pubblica  in 
conseguenza dell’epidemia Covid 19. 
Prende  la  parola  il  notaio che,  come richiesto  dal  Presidente,  dà 
lettura di quanto segue:
“SI COMUNICA che: 
- la riunione assembleare si tiene in Milano, presso la Sede di Milano  
Stelline del Credito Valtellinese in Corso Magenta n. 59. 
SI DÀ ATTO 
-  che  l’Assemblea  Ordinaria  è  stata  regolarmente  convocata,  a  
norma: 

(i) dell’articolo 10 dello Statuto sociale, dell’articolo 125-bis,  
comma 2, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58  (di  seguito 
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anche “Testo Unico Finanza” o “TUF”); e
(ii)  dell’articolo  84,  comma  2,  del  Regolamento  Consob  
adottato con delibera 11971 del 14 maggio 1999 (di seguito 
anche “Regolamento Emittenti”), 

in unica convocazione per oggi, lunedì 19 aprile 2021, alle ore 10,  
mediante avviso pubblicato il giorno 10 marzo 2021 sul sito internet  
della Banca all’indirizzo www.gruppocreval.com, e, per estratto, sul  
quotidiano Il  Sole 24 Ore in data 10 marzo 2021, nonché sul  sito  
internet del meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage; 
-  che  è  stata  presentata  da  un  azionista  proposta  individuale  di  
deliberazione ex art.126-bis, comma 1, terzo periodo, TUF come di  
seguito meglio sarà esposto. 
SI DÀ ATTO CHE:
- ai sensi dell’art 83-sexies TUF sono legittimati a intervenire e  
votare in assemblea i soggetti che risultano titolari del diritto di voto al  
termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto  
precedente la data fissata per l’assemblea (vale a dire, il  giorno 8  
aprile 2021 - “record date”) e per i quali è pervenuta alla Società la  
relativa comunicazione effettuata dall’intermediario abilitato entro la  
fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per  
l’assemblea (vale a dire, entro il 14 aprile 2021); resta tuttavia ferma  
la legittimazione all’intervento e al voto qualora la comunicazione sia  
pervenuta alla Società oltre il predetto termine, purché entro l’inizio  
dei lavori assembleari;
- il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 – prorogato ai sensi  
della Legge n. 21 del 26 febbraio 2021, che ha convertito il D.L. n.  
183 del 31 dicembre 2020 – recante “Misure di potenziamento del  
servizio sanitario e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e  
imprese  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  
all’articolo 106 prevede, tra l’altro, che le società con azioni quotate  
possano  prevedere  nell’avviso  di  convocazione  che  l’intervento  in  
assemblea del  capitale  sociale  si  svolga  esclusivamente  tramite  il  
Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies TUF; al  
predetto rappresentante designato possono essere conferite anche  
deleghe  o  sub-deleghe,  ai  sensi  dell’articolo  135-novies  TUF,  in  
deroga all’articolo 135-undecies, comma 4, del medesimo TUF;
- in  ossequio  alla  predetta  normativa  speciale  la  Banca  ha  
stabilito, dandone evidenza in avviso di convocazione, che coloro ai  
quali spetta il diritto di voto che intendano intervenire all’assemblea  
debbano esclusivamente farsi  rappresentare,  senza alcun onere a  
loro carico,  dal  rappresentante  designato ex  articolo  135-undecies  
TUF  (il  “Rappresentante  Designato”)  mediante  conferimento  di  
apposita delega contenente istruzioni di voto su tutte o alcune delle  
proposte  all’ordine  del  giorno;  la  delega  ha  effetto  per  le  sole  
proposte in relazione alle quali siano state conferite istruzioni di voto; 
- la  Società  ha  individuato,  quale  Rappresentante  Designato,  
Computershare  S.p.A.,  con  sede  legale  in  Milano  via  Lorenzo  
Mascheroni n. 19; 
- coloro ai  quali  spetta  il  diritto  di  intervento e di  voto  hanno  
potuto, in alternativa a quanto sopra descritto e sempre in ossequio  
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alla citata normativa speciale, conferire al Rappresentante Designato  
delega o subdelega ex articolo 135-novies TUF, contenente istruzioni  
di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con  
mezzi elettronici da remoto;
- al  fine di assicurare che le operazioni assembleari  siano dal  
punto di vista informatico oggettive, sicure e imparziali, la procedura  
informatica  per  la  gestione  delle  procedure  di  voto,  sviluppata  da  
Computershare  S.p.A.,  è  stata  oggetto  di  perizia  asseverata  –  
conservata  agli  atti  della  Società  –  da  parte  di  soggetto  terzo  
indipendente, iscritto negli appositi Albi CTU e Periti del Tribunale.
SI RICORDA ANCORA CHE:
- ogni azione ordinaria attribuisce il diritto a un voto;
- ai sensi di legge l’assemblea ordinaria in unica convocazione è  
validamente  costituita  qualunque  sia  la  parte  di  capitale  
rappresentata e delibera a maggioranza assoluta;
- per  quanto  attiene  i  voti  espressi,  si  intendono,  in  linea  
generale, i voti a favore, contrari o astenuti; i legittimati all'intervento  
rappresentati in assemblea hanno potuto qualificarsi "non votanti"; 
- in  relazione  all’odierna  assemblea  non  risulta  sia  stata  
promossa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF;
- alcuni  aventi  diritto  si  sono  avvalsi  della  facoltà  di  porre  
domande prima dell’assemblea ex art. 127-ter TUF e alle medesime  
è  stata  data  risposta  mediante  apposita  pubblicazione  sul  sito  
internet della Banca;
- sempre  in  osservanza  delle  restrizioni  igienico  sanitarie  
imposte dell’epidemia Covid 19, la presente riunione si tiene anche in  
tele/videoconferenza  limitatamente  ad  amministratori,  sindaci  e  
rappresentanti della Società di Revisione.
SI DÀ ALTRESÌ ATTO
-  che  il  capitale  sociale  sottoscritto  e  versato  è  di  Euro  
1.643.508.053,06 ed è suddiviso in n.  70.149.694 azioni  ordinarie;  
alla data odierna il Credito Valtellinese S.p.A. possiede numero sei  
azioni proprie;
- che i soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore alle  
soglie  tempo  per  tempo  applicabili  del  capitale  sottoscritto,  
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del  
libro soci e sulla base delle comunicazioni ex art. 120 TUF e delle  
informazioni comunque disponibili sino ad oggi sono:

- ALTERA  ABSOLUTE  INVESTMENTS  partecipazione  
detenuta a titolo di “gestione discrezionale del risparmio” con  
una percentuale pari al 7,070% del capitale sociale;
- DUMONT DENIS partecipazione detenuta in proprietà  
per  il  tramite  di  DGFD  S.A.  con  una  percentuale  pari  al  
5,282% del capitale sociale;
- ALGEBRIS  (UK)  LIMITED  partecipazione  detenuta  a  
titolo  di  “gestione  discrezionale  del  risparmio”  con  una  
percentuale pari al 5,380% del capitale sociale;
- CRÉDIT  AGRICOLE  S.A.  partecipazione  detenuta  a  
titolo  di  proprietà  per  il  tramite  di  CRÉDIT  AGRICOLE  
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ASSURANCES S.A. (9,847%) e CRÉDIT AGRICOLE ITALIA  
S.P.A. (2,453%), con una partecipazione complessiva pari al  
12,3% del capitale sociale;

- che, nel contesto dell’offerta pubblica d’acquisto volontaria, ai sensi  
degli articoli 102 e 106, comma 4, TUF, avente ad oggetto la totalità  
delle  azioni  del  Credito  Valtellinese  S.p.A.  promossa  da  Crédit  
Agricole Italia S.p.A., quest’ultima ha reso noto che:

- in data 9 marzo 2021 Crédit Agricole Assurances S.A.  
ha sottoscritto una lettera di impegno ai sensi della quale si è  
impegnata  nei  confronti  di  Crédit  Agricole  Italia  S.p.A.  ad  
aderire all’offerta, portando in adesione tutte le azioni Credito  
Valtellinese da essa detenute; l’impegno ad aderire di Crédit  
Agricole Assurances costituisce un patto parasociale ai sensi  
dell’art. 122, comma 5, lett. d-bis), TUF, per il quale risultano  
adempiuti gli obblighi di pubblicità previsti all’art. 122, comma  
1, TUF e dal Regolamento Emittenti;
- in  data 16 marzo 2021 Crédit  Agricole Italia S.p.A.  e  
Algebris (UK) Limited hanno concluso un contratto ai sensi del  
quale Algebris si è impegnata ad aderire all’Offerta, portando  
in  adesione tutte  le  azioni  Credito  Valtellinese detenute  dai  
fondi  comuni  d’investimento  da  questa  gestiti;  il  contratto  
costituisce un patto parasociale ai sensi dell’art. 122, comma  
5, lett. d-bis), TUF, per il quale risultano adempiuti gli obblighi  
di  pubblicità  previsti  all’art.  122,  comma  1,  TUF  e  dal  
Regolamento Emittenti.

Si  ricorda,  ancora,  che non può essere esercitato  il  diritto  di  voto  
inerente alle azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obblighi  
di comunicazione di cui all’art. 120 TUF concernente le partecipazioni  
in  misura  superiore  alle  soglie  tempo  per  tempo  applicabili  del  
capitale  sociale  sottoscritto,  rappresentato  da  azioni  con  diritto  di  
voto.
Si ricordano, inoltre, le disposizioni degli articoli 19, 20, 24 e 25 del  
D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (di  seguito “TUB”) in merito alla  
esclusione  del  diritto  al  voto  per  quei  soci  i  quali,  possedendo,  
direttamente  o  indirettamente,  una partecipazione al  capitale  della  
Banca  superiore  al  10%,  non  abbiano  richiesto  ed  ottenuto  la  
prescritta autorizzazione dalla Autorità di Vigilanza, ovvero abbiano  
omesso le previste comunicazioni, ovvero non siano in possesso dei  
requisiti di onorabilità prescritti per i partecipanti al capitale.
Si rende comunque noto che presso la Banca sono state adottate le  
necessarie misure di cautela ed organizzative per censire, in base  
alle  informazioni  risultanti,  i  soggetti  eventualmente  tenuti  ad  
effettuare le segnalazioni di cui sopra.
È  fatta  inoltre  precisazione  che,  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  
all’art.  119  Regolamento  Emittenti,  la  Società  non  ha  emesso  
strumenti finanziari con diritto di voto, diversi dalle azioni.
Si rammenta quindi agli intervenuti che l’art.  122 TUF prevede, fra  
l’altro, che:

"1.  I  patti,  in  qualunque  forma  stipulati,  aventi  per  oggetto  
l’esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle  
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società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono:  
a)  comunicati  alla  Consob;  b)  pubblicati  per  estratto  sulla  stampa  
quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove  
la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni  
quotate.

2. omissis.
3. omissis.
4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non  

sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere  
esercitato.".
Alla data odierna risultano alla Banca comunicati  esclusivamente i  
due distinti patti parasociali sopra menzionati.”.
Al  termine  della  lettura  da  parte  del  notaio,  prende  la  parola  il  
Presidente il  quale comunica che,  se il  Rappresentante Designato 
non ha notizia  che qualcuno si  trovi  nella  condizione di  non poter 
esercitare il diritto di voto ai sensi della normativa sopra richiamata e 
cioè gli  articoli  120 e 122 TUF e gli  articoli  19, 20, 24 e 25 TUB, 
proseguirà nella trattazione e, non avendo ricevuto segnalazioni  in 
proposito, comunica che, per quanto a conoscenza della Società, alla 
data odierna non sussistono pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi 
dell’art. 122 TUF al di fuori dei già richiamati accordi tra CAI, CAA, 
CAI e Algebris.
Rilevato che non ci sono osservazioni da parte del Rappresentante 
Designato, il Presidente comunica:
- che  sono  rappresentati  217  azionisti  per  42.176.890  azioni 
ordinarie  per  una  percentuale  pari  al  60,124125%  del  capitale 
sociale;
- che, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Regolamento Emittenti 
e dell’art.  6, comma 1, del Regolamento delle Assemblee, l’elenco 
completo  dei  nominativi  dei  legittimati  all’intervento,  con 
specificazione delle deleghe conferite al Rappresentante Designato, 
sarà in ogni caso allegato al verbale dell’assemblea;
- che,  oltre  ad  esso  Presidente,  all’Amministratore  Delegato 
Luigi  Lovaglio  e  al  Consigliere  Massimiliano  Scrocchi,  presenti 
fisicamente  nel  luogo  di  convocazione,  sono  intervenuti  mediante 
mezzi di telecomunicazione tutti gli altri componenti del Consiglio di 
Amministrazione  nelle  persone  di  Livia  Aliverti  Amidani,  Elena 
Beccalli, Paola Bruno, Maria Giovanna Calloni, Stefano Caselli, Carlo 
Crosara,  Anna Doro,  Fausto  Galmarini,  Serena Gatteschi,  Stefano 
Gatti, Jacob Frans Kalma e Teresa Naddeo, e tutti i componenti del 
Collegio  Sindacale  nelle  persone  di  Francesca  Michela  Maurelli, 
Paolo Cevolani e Alessandro Stradi.

*****
Il  Presidente  dichiara  pertanto  che  l’assemblea  ordinaria  è 
validamente  costituita  in  unica  convocazione  per  deliberare  sugli 
argomenti all’ordine del giorno.

*****
Il  Presidente  chiede  al  notaio  di  proseguire  nella  lettura  delle 
indicazioni di esso Presidente per l’odierna assemblea.
Il notaio riprende la parola e dà lettura di quanto segue.
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“SI INFORMA, in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE)  
2016/679 (di seguito, “GDPR”) e del D. Lgs. 101 del 10 agosto 2018,  
che:
– i  dati  relativi  agli  intervenuti  in  assemblea  sono  trattati  dal  
Credito  Valtellinese  esclusivamente  ai  fini  degli  adempimenti  
assembleari e societari obbligatori, come specificato nell’informativa  
ai sensi degli articoli 13 e 14 GDPR resa agli intervenuti;
– durante  l’assemblea  sarà  inoltre  in  funzione  un  impianto  di  
registrazione audio al solo fine di agevolare il notaio incaricato nella  
verbalizzazione della riunione.”.
Sempre su richiesta del Presidente, il notaio prosegue dando lettura 
delle seguenti indicazioni sulle modalità organizzative:
“OSPITI E ASSISTENZA TECNICA
Informo che, sempre a ragione delle restrizioni igienico sanitarie in  
vigore, non è consentito di  assistere alla riunione assembleare ad  
esperti,  analisti  finanziari  e  giornalisti  qualificati;  le  medesime  
restrizioni  sono  altresì  rispettate,  avendo  la  Società  proceduto  a  
identificare il  luogo di  convocazione in  termini  tali  da consentire  il  
rispetto  delle  distanze  minime  fra  le  persone,  disposte  dai  
provvedimenti vigenti.
SI  DISPONE  inoltre  che  ciascuna  deliberazione  sui  singoli  punti  
all’ordine del giorno sia considerata indipendente e scindibile rispetto  
alle  altre  e  di  ritenere  quindi  valide  tutte  le  deliberazioni  adottate  
dall’assemblea, anche nel caso in cui l’assemblea dovesse essere  
sospesa e/o interrotta e riaggiornata e/o nuovamente convocata a  
causa di eventuali problemi tecnici non risolvibili in tempi brevi.
OMISSIONE LETTURA DOCUMENTI
Poiché  tutta  la  documentazione  inerente  alle  assumende  
deliberazioni è stata oggetto di tempestiva pubblicazione secondo le  
modalità previste dalla normativa vigente, non verrà data lettura dei  
documenti concernenti gli argomenti all’ordine del giorno.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente introduce la 
trattazione del primo punto all’ordine del giorno.

*****
(1. Esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2020: 1.A Presentazione  
del bilancio consolidato e approvazione del bilancio di esercizio della  
capogruppo; 1.B Destinazione dell’utile dell’esercizio)
Il Presidente fa presente che, in conformità alla normativa vigente, il 
fascicolo  contenente  il  progetto  di  bilancio  dell’esercizio  2020  e  il 
bilancio  consolidato  dell’esercizio  2020  con  le  relazioni  degli 
Amministratori  –  compresa  la  Dichiarazione  consolidata  non 
finanziaria  redatta  ai  sensi  del  D.Lgs.  254/2016  e  la  relativa 
attestazione di conformità della Società di Revisione – del Collegio 
Sindacale e della società di revisione legale dei conti KPMG S.p.A., 
nonché l’attestazione di cui all’art. 154-bis, comma 5, TUF, è stato 
messo a disposizione del pubblico in data 28 marzo 2021 presso la 
sede sociale, sul sito Internet della Banca e presso il meccanismo di 
stoccaggio  autorizzato  eMarket  Storage  e  con  le  altre  modalità 
previste dal Regolamento Emittenti.
Il  Presidente  cede  quindi  parola  all’Amministratore  Delegato  e 
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Direttore  Generale,  Luigi  Lovaglio,  affinché  quest’ultimo  possa 
procedere  ad  una  breve  informativa  ai  soci  in  merito  agli  aspetti 
principali e ai risultati dell’attività svolta dalla Banca e dal Gruppo nel 
corso dell’esercizio.
Il dottor Luigi Lovaglio dà lettura del proprio intervento, come segue:
“Gentili Azionisti,
pur in un contesto particolarmente complesso, caratterizzato da una  
emergenza sanitaria imprevedibile che ha causato forti ripercussioni  
sul sistema sociale, economico e finanziario, l’esercizio 2020 è stato  
per Creval un anno che possiamo ritenere di successo; un anno nel  
quale si è realizzata una importante accelerazione nel processo di  
trasformazione del  suo modo di  fare Banca; un anno nel  quale si  
sono conseguiti risultati nell’implementazione del Piano Industriale.
L’esercizio 2020 ha registrato un utile netto consolidato di 113 milioni  
di  Euro,  raddoppiato  rispetto  all’anno  precedente,  al  quale  hanno  
contribuito  anche  eventi  positivi  straordinari  a  controbilanciare  gli  
impatti generati dalla riduzione della operatività con la clientela per  
via del lockdown.
I  positivi  riscontri  sul  fronte  commerciale,  accompagnati  da  un  
percorso  di  continuo  efficientamento,  hanno  indirizzato  la  Banca  
verso  un  miglioramento  del  risultato  della  gestione  caratteristica,  
confermata dalla dinamica positiva del Risultato netto della gestione  
operativa, che ha registrato un +8% anno su anno.
La volontà di sostenere l’economia nei territori in cui operiamo ci ha  
guidati senza indugio nell’affrontare giorno per giorno le diverse sfide:  
abbiamo esteso lo smart working ad una larga parte dei colleghi e  
abbiamo  rafforzato  la  nostra  capacità  di  servire  i  clienti  in  modo  
semplice  ed  agevole  attraverso  i  canali  digitali.  Grazie  a  questo  
“modello  duale”  di  efficientamento  e  di  digitalizzazione  abbiamo  
registrato un trend in costante diminuzione degli oneri operativi, scesi  
su  base annua del  9%,  consentendo così  di  raggiungere,  con un  
anno di anticipo, l’obiettivo del Piano Industriale.
Anche sul fronte della qualità del credito si  sono registrati  notevoli  
miglioramenti  in  seguito  alla  riduzione  dello  stock  dei  crediti  
deteriorati  che  a  fine  2020  si  assesta  a  -38%  rispetto  all’anno  
precedente, con un NPE ratio lordo ridotto al  5,8%, al  di sotto del  
target fissato per il 2023. A tale risultato hanno contribuito anche una  
maggiore  disciplina  nell’erogazione  creditizia,  il  rafforzamento  
dell’attività di monitoraggio e un miglioramento delle azioni di work-
out dei crediti deteriorati.
La Banca ha ottenuto un significativo rafforzamento del coefficiente  
CET1, che ha raggiunto il 19,6%, in crescita di oltre 410 punti base,  
decisamente superiore al requisito SREP assegnato alla Banca.
L’attività  commerciale  con  i  clienti  è  andata  progressivamente  in  
ripresa dopo aver scontato un rallentamento a causa del lockdown,  
focalizzandosi  nel  dare attuazione alle  misure di  liquidità messe a  
disposizione  dal  Governo  a  supporto  delle  famiglie  e  PMI  per  
fronteggiare la crisi, nonché nel proseguire nelle erogazioni di mutui e  
crediti personali, consentendo un incremento degli impieghi Retail del  
8% su base annua. 
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Abbiamo  riportato  anche  una  crescita  nell’ambito  della  raccolta  
sempre della clientela Retail, che ha raggiunto 11,4 miliardi di Euro in  
crescita del 3,8% su base annua.
Siamo  una  banca  con  una  qualità  del  credito  significativamente  
migliorata  e  un  core  business  in  crescita.  Una  banca  resiliente  e  
orientata ad una redditività sostenibile, che opera con processi più  
agili e snelli e una struttura organizzativa più efficiente.
Una banca che si avvicina sempre di più al modello che ci eravamo  
proposti delineando la mission del piano industriale nel 2018.
“Una banca commerciale solida, orientata alla creazione di valore e  
con  un  basso  profilo  di  rischio,  focalizzata  sulla  Famiglie  e  sulle  
Piccole e Medie Imprese dei nostri territori”. 
Gli importanti progressi nel processo di creazione di valore avviato  
con  il  Piano  ci  consentono  anche  di  tornare  a  proporre  la  
distribuzione di un dividendo nel rispetto delle raccomandazioni delle  
Autorità regolamentari.
E’  con  ottimismo,  pertanto,  che  guardiamo  alle  future  prospettive  
della  Banca,  proseguendo  sulla  traiettoria  già  segnata  per  un  
costante e sostenibile processo di creazione di valore.
Desideriamo ringraziare i nostri clienti per la fiducia che ci riservano  
ogni  giorno.  Continueremo  ad  operare  con  il  massimo  impegno,  
professionalità e umanità per essere vicini alle loro esigenze e fare  
solo ciò che è bene e giusto per loro. 
Un  ringraziamento  molto  sentito  va  ai  colleghi  che,  con  senso  di  
responsabilità  e  dedizione,  hanno  permesso  a  questa  Banca  di  
raggiungere  importanti  risultati  che,  solo  fino  a  due  anni  fa,  
sembravano  molto  lontani.  Sono  le  nostre  persone  alla  base  del  
successo e del futuro di una grande azienda come è Creval.”.
Al termine dell’intervento dell’Amministratore Delegato, il  Presidente 
cede la parola al Presidente del Collegio Sindacale affinché provveda 
ad una sintesi della relazione dell’organo di controllo.
La  dottoressa Francesca Michela Maurelli,  conferma che,  se  nulla 
osta,  intenderebbe  derogare  alla  lettura  integrale  della  Relazione, 
fornendo  invece  una  breve  sintesi  della  stessa,  trattandosi  di 
documentazione  già  a  disposizione  degli  azionisti  dal  28  marzo 
scorso.
Nessuno  opponendosi,  procede  quindi  alla  lettura  del  seguente 
estratto della relazione del Collegio Sindacale, come segue:
“Il  Collegio Sindacale  che presiedo si  è  riunito  61 volte  nel  corso  
dell’esercizio  2020,  limitando –  a tutela  di  consiglieri  e  dipendenti  
della  Banca  –  il  numero  di  accessi  in  presenza  presso  le  varie  
dipendenze, a meno di quelle verifiche per le quali la partecipazione  
fisica è stata giudicata essenziale.
Nel corso del nostro mandato abbiamo vigilato sull’osservanza della  
Legge  e  dello  Statuto,  acquisendo  le  informazioni  strumentali  e  
necessarie  allo  svolgimento  dei  nostri  compiti  mediante  l’articolato  
sistema dei flussi  informativi  previsti  nel Gruppo, nonché mediante  
una partecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione  
e a tutte le riunioni di tutti i comitati endoconsiliari. 
Nell’ambito dell’attività di vigilanza sul rispetto dei principi di corretta  
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amministrazione – anche in ossequio all’obbligo previsto dall’art. 150  
TUF  –  abbiamo  ottenuto  periodicamente  dagli  amministratori,  
dall’Amministratore  Delegato,  dalle  funzioni  di  controllo  e  dal  
management, nonché dai Collegi Sindacali delle società direttamente  
controllate  e  dal  Revisore  legale,  informazioni  sull’attività  svolta  e  
sulle  operazioni  di  maggior  rilievo  economico,  finanziario  e  
patrimoniale realizzate dalla Banca e dalle sue controllate,  nonché  
sulle linee guida strategiche di Gruppo. Il Collegio ha tenuto altresì  
regolari incontri con il Dirigente Preposto e con i titolari delle funzioni  
di controllo interno. 
Tenuto, poi,  conto della crisi  pandemica che ha coinvolto il  nostro  
paese sin dai primi mesi del 2020, il Collegio Sindacale ha attivato  
specifiche iniziative volte a monitorare la gestione ed il presidio dei  
rischi connessi a tale straordinaria circostanza. In particolare, sin da  
marzo 2020, il Collegio ha preso atto della costituzione dell’Unità di  
Crisi  (ad  oggi  ancora  attiva,  seppur  in  formazione  ridotta),  
partecipando anche ad alcune sedute della stessa; ha poi promosso  
un  flusso  informativo  continuo  –  tuttora  in  essere,  seppur  con  
frequenza e profondità di contenuto differente – in merito alle notizie  
più rilevanti connesse alla pandemia, sia sul fronte della sicurezza,  
sia sul fronte operativo nonché su quello normativo e regolamentare.  
Il  Collegio ha, poi,  tenuto specifici  incontri  periodici  con le diverse  
strutture aziendali per avere, nel corso dell’emergenza sanitaria, un  
costante aggiornamento sulle modalità di espletamento dell’attività e  
sui protocolli adottati dalla Banca. 
Per  quanto  attiene  l’attività  di  vigilanza  sul  processo  di  revisione  
legale  dei  conti  e  sull’indipendenza  della  società  di  revisione,  il  
Collegio  ha  svolto  un  attento  monitoraggio  –  nel  continuo  –  
sull’attività di KPMG, analizzandone le implicazioni per l’informativa di  
bilancio. 
Con  riferimento  al  Sistema  dei  Controlli  Interni,  si  dà  atto  che  la  
Banca ha svolto nel corso del 2020, con il supporto del consulente  
esterno BDO, un assessment dalle cui conclusioni può riscontrarsi  
l’assenza di rilevanti ambiti di non conformità del sistema di controllo  
interno. Il Collegio ha quindi monitorato lo svolgimento del progetto e  
le iniziative assunte dal Consiglio di Amministrazione e dal Comitato  
Rischi,  anche  sulla  scorta  degli  esiti  del  richiamato  assessment,  
proseguendo nel percorso di rafforzamento ulteriore del complessivo  
sistema dei controlli interni. Il Collegio dà quindi atto che la Banca si  
è tempestivamente attivata intervenendo per rafforzare i controlli  di  
primo e di secondo livello nell’ambito delle operazioni sospette, tanto  
che, entro il primo semestre del 2021, è prevista la messa a regime di  
nuovi  applicativi,  allineando  la  funzione  antiriciclaggio  alla  best  
practice dal punto di vista della strumentazione tecnologica.
Inoltre va data menzione del fatto che nel 2020 la Banca, sempre con  
il supporto del consulente esterno BDO, ha aggiornato il Modello di  
Organizzazione  e  Controllo  di  Gruppo,  alla  luce  sia  del  mutato  
assetto  organizzativo  di  Gruppo,  sia  delle  novità  legislative.  
Sull’adeguatezza di detto Modello e dei protocolli  definiti  a seguito  
dell’aggiornamento,  si  è  espresso  favorevolmente  l’Organismo  di  
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Vigilanza di Creval.
Il Collegio Sindacale, sulla base degli atti e dei fatti valutati nel corso  
dell’attività di vigilanza, non ritiene sussistano situazioni che possano  
far  ritenere  non  adeguato  il  sistema  dei  controlli  interni  nel  suo  
complesso. 
Considerato  quanto  complessivamente  a  conoscenza  di  questo  
Organo e tenuto conto degli  esiti  della valutazione del sistema dei  
controlli  interni  effettuato  dal  consulente  esterno  BDO,  il  Collegio  
Sindacale  –  pur  rilevando  la  sussistenza  di  alcune  aree  di  
miglioramento  per  le  quali  gli  interventi  opportuni  sono  stati  già  
oggetto  di  pianificazione  da  parte  delle  funzioni  interessate  –  
condivide il percorso intrapreso dalla Banca per rafforzare il presidio  
dei rischi ed apportare ulteriori miglioramenti al predetto sistema. In  
particolare, il Collegio Sindacale ha raccomandato di proseguire nel  
miglioramento dei controlli a distanza e nella ricerca di processi più  
efficienti e integrati. 
Ad  esito  di  quanto  detto  il  Collegio  Sindacale  non  ritiene  quindi  
sussistano elementi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio  
di  Credito  Valtellinese  S.p.A.  al  31  dicembre  2020  accompagnato  
dalla  Relazione sulla  gestione e dalla  Nota integrativa,  così  come  
deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 4 marzo 2021.”.
Interviene quindi il Presidente per chiedere al Presidente del Collegio 
Sindacale  di  riferire  sulla  denuncia  ex  art.  2408  codice  civile 
pervenuta al Collegio Sindacale.
Il Presidente del Collegio Sindacale riferisce quindi quanto segue:
“Nella Relazione poc’anzi brevemente illustrata,  il  Collegio ha dato  
atto  di  aver  ricevuto,  successivamente  alla  chiusura  dell’esercizio  
2020,  una  denuncia  ai  sensi  dell’art.  2408,  comma  2,  cod.  civ.,  
perfezionatasi  in  data 12 marzo 2021,  da parte  di  Crédit  Agricole  
Italia e di Crédit Agricole Assurances concernente due ambiti:

i) i  comunicati  pubblicati  dalla  Banca in  data  14 gennaio e 9  
febbraio  2021,  aventi  ad  oggetto,  rispettivamente:  (a)  le  
considerazioni  preliminari  illustrate  al  Consiglio  di  
Amministrazione  dagli  advisors  incaricati  dalla  Banca  in  
relazione  all’offerta  pubblica  di  acquisto  promossa  da  CAI  
sulla  totalità  delle azioni  Creval  e le posizioni  rese note da  
alcuni  azionisti  in merito all’offerta,  nonché (b) il  successivo  
aggiornamento  di  informativa  reso  al  CdA  dagli  stessi  
Advisors; 

ii) il comunicato pubblicato dalla Banca lo scorso 9 febbraio 2021  
avente ad oggetto i risultati consolidati al 31 dicembre 2020.

Il Collegio Sindacale ha provveduto senza indugio a dare avvio alle  
opportune  verifiche,  pubblicando  la  propria  relazione,  che  qui  
richiamiamo  integralmente,  in  data  2  aprile  u.s.  e  della  quale,  in  
questa  sede,  mi  limito  a  richiamare  le  conclusioni  cui  siamo  
pervenuti.
Per quanto attiene il  primo punto della denuncia, sulla scorta delle  
analisi  condotte  ed  illustrate  nella  relazione,  anche alla  luce  delle  
interlocuzioni  intrattenute  tra  la  Banca  e  Consob  con  riguardo  ai  
Comunicati  OPA, il  Collegio Sindacale – giusta anche l’intervenuta  
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pubblicazione  del  Comunicato  dell’Emittente  da  parte  di  Creval  in  
data  29  marzo  2021  –  ha  ritenuto  che  non  sussistessero  i  
presupposti per considerare rilevanti i fatti denunciati in relazione ai  
Comunicati OPA. 
Quanto al  secondo punto della denuncia,  sulla scorta delle analisi  
condotte  ed  illustrate  nella  relazione,  anche  alla  luce  delle  
interlocuzioni  intrattenute  tra  la  Banca  e  Consob  con  riguardo  al  
Comunicato Risultati  2020 e tenuto conto della Relazione resa da  
KPMG in qualità di società incaricata della revisione legale dei conti  
sul  progetto  di  bilancio relativo all’esercizio  chiuso al  31 dicembre  
2020  pubblicata  da  Creval  in  data  28  marzo  2021,  nonché  delle  
risultanze  dell’attività  di  vigilanza  svolta  nel  continuo  da  questo  
scrivente organo di  controllo,  il  Collegio Sindacale ha ritenuto che  
non  sussistessero  i  presupposti  per  considerare  fondato  quanto  
denunciato in relazione al contenuto del Comunicato Risultati 2020.”.
Al  termine  dell’intervento  del  Presidente  del  Collegio  Sindacale,  il 
Presidente del  Consiglio  di  Amministrazione,  rivolto  un 
ringraziamento  alla  dottoressa  Francesca  Michela  Maurelli  ed  ai 
colleghi  del  Collegio  Sindacale,  invita  il  notaio  a  dare  lettura  del 
paragrafo  della  relazione  della  società  di  revisione  KPMG  S.p.A. 
intitolato “Giudizio”, lettura cui il notaio provvede come segue:
“Abbiamo  svolto  la  revisione  contabile  del  bilancio  di  esercizio  di  
Credito  Valtellinese  S.p.A,  costituito  dallo  stato  patrimoniale  al  31  
dicembre 2020, dal conto economico, dal prospetto della redditività  
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto e dal  
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota  
integrativa che include anche la  sintesi  dei  più  significativi  principi  
contabili applicati.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione  
veritiera  e  corretta  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  di  
Credito  Valtellinese  S.p.A.  al  31  dicembre  2020,  del  risultato  
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in  
conformità  agli  International  Financial  Reporting Standards adottati  
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emananti in attuazione  
dell’art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell’art. 43 del D.Lgs. 136/15.”.
Al termine della lettura, il  Presidente chiede al notaio di dare lettura 
della proposta di deliberazione relativa al punto 1°, anticipando che, a 
seguire, intende dare avvio alla fase di votazione. 
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea ordinaria del Credito Valtellinese S.p.A. del 19 aprile  
2021,  condivisi  i  contenuti  e  le  argomentazioni  esposte  nella  
Relazione  del  Consiglio  di  Amministrazione,  visti  i  contenuti  della  
Relazione del Collegio Sindacale e della Società di revisione,

delibera:
di approvare il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 di  
Credito Valtellinese S.p.A.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
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Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al Rappresentante Designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni favorevoli n. 27.925.226, pari al 66,20978% delle azioni 
ammesse al voto ed al 39,808051% del capitale sociale;
- azioni contrarie n. 8.628.269, pari allo 20,457338% delle azioni 
ammesse al voto ed al 12,299796% del capitale sociale;
- azioni astenute n. 4.875.395, pari al 11,559399% delle azioni 
ammesse al voto ed al 6,949988% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 748.000, pari allo 1,773483% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,066291% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza degli intervenuti, precisando che hanno partecipato al 
voto tutte le azioni rappresentate in assemblea,
restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’art. 13 dello statuto 
sociale rinvia.

***
Il  Presidente invita  quindi  il  notaio  a dare lettura della proposta di 
deliberazione relativa alla destinazione dell’utile di esercizio, delibera 
1.B, anticipando che, a seguire, darà avvio alla relativa votazione.
Il  notaio, secondo quanto indicato dal Presidente, dà quindi lettura 
della seguente proposta:
“L’Assemblea ordinaria del Credito Valtellinese S.p.A. del 19 aprile  
2021, richiamate le determinazioni assunte in sede di approvazione  
del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020,

delibera:
di destinare l’utile dell’esercizio 2020, pari a Euro 109.329.170,62,
- a riserva indisponibile (art. 6 D.Lgs n. 38/05) Euro 9.095.076,36,
- a riserva legale Euro 5.011.704,71,
- come assegnazione di un dividendo ai soci, in ragione di 0,23 euro  
per  ciascuna  delle  70.149.688  azioni  ordinarie  in  circolazione  
(escluse n. 6 azioni proprie), Euro 16.134.428,24,
- a Riserva straordinaria Euro 79.087.961,31.”.
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Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni favorevoli n. 28.211.455, apri al 66,888419% delle azioni 
ammesse al voto ed al 40,216077% del capitale sociale;
- azioni contrarie n. 4, pari allo 0,000009% delle azioni ammesse 
al voto ed al 0,000006% del capitale sociale;
- azioni  astenute  n.  13.217.431,  pari  allo  31,338088%  delle 
azioni ammesse al voto ed al 18,841751% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 748.000, pari allo 1,773483% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,066291% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza degli intervenuti, precisando che hanno partecipato al 
voto tutte le azioni rappresentate in assemblea,
restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’art. 13 dello statuto 
sociale rinvia.

*****
Il Presidente introduce la trattazione del secondo punto all’ordine del 
giorno  (  2.  Nomina del  Consiglio  di  Amministrazione  per  il  triennio   
2021-2023:  2.A  Nomina  dei  componenti  2.B  Determinazione  del  
compenso)  e  comunica  che  l’attuale  Consiglio  di  Amministrazione 
termina il proprio mandato in concomitanza con l’assemblea ordinaria 
dei soci, convocata per oggi 19 aprile 2021 e cede la parola al notaio 
affinché  provveda  per  suo  conto  ad  alcune  comunicazioni  in 
proposito.
Prende  la  parola  il  notaio che,  come richiesto  dal  Presidente,  dà 
lettura di quanto segue:
“Informo, per conto del Presidente, che in data 31 marzo u. s. il socio  
Credit Agricole Italia S.p.A. ha inviato proposta individuale ai sensi  
dell’articolo  126-bis,  comma  1,  terzo  periodo,  TUF  del  seguente  
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letterale tenore:
“Signori Azionisti,
facciamo riferimento all’assemblea ordinaria degli Azionisti di Banca  
Piccolo Credito Valtellinese S.p.A. convocata per il  19 aprile 2021,  
avente all’ordine del  giorno, tra l’altro,  la “Nomina del  Consiglio di  
Amministrazione per il triennio 2013-2021” (punto 2).”.
Il notaio, dopo aver rilevato che il riferimento al triennio “2013-2021” è 
chiaramente un refuso di battuta in luogo di “2021-2023”, chiede di 
verificare se tale errore sia presente anche nel documento indirizzato 
alla  Banca  dal  socio  predetto;  prosegue  quindi  nella  lettura  come 
segue:
“Con la presente, la scrivente Crédit Agricole Italia S.p.A. (“CAI”) – in  
qualità di azionista della Banca, titolare di numero 1.720.791 azioni  
ordinarie, pari al 2,453% del capitale sociale rappresentato da azioni  
aventi  diritto  al  voto  (e  parte  del  gruppo bancario  facente capo a  
Crédit  Agricole  S.A.,  titolare  di  complessive  8.628.265  azioni  
ordinarie,  pari  al  12,3%  del  capitale  sociale  della  Banca  
rappresentato  da  azioni  aventi  diritto  al  voto)  –  formula,  ai  sensi  
dell’articolo  126-bis,  comma primo,  terzo periodo,  del  Testo Unico  
della Finanza, la seguente proposta di deliberazione in relazione al  
predetto punto all’ordine del giorno (la “Proposta”), avente carattere  
preliminare rispetto alla trattazione ed alla votazione delle liste per il  
rinnovo del Consiglio di Amministrazione:
“L’Assemblea degli Azionisti della Banca Piccolo Credito Valtellinese  
S.p.A. riunita in sede ordinaria, esaminata la relazione predisposta  
dall’azionista Crédit Agricole Italia S.p.A. in uno con la proposta di  
deliberazione  individuale  ai  sensi  dell’articolo  126-bis,  comma  1,  
terzo periodo, del Testo Unico della Finanza,

d e l i b e r a
di rinviare la trattazione e la votazione delle materie di cui al punto 2  
all’ordine  del  giorno,  conseguentemente  differendo  il  rinnovo  del  
Consiglio  di  Amministrazione  ad  un’Assemblea  che  dovrà  essere  
convocata dal Consiglio di Amministrazione attualmente in carica alla  
prima  data  utile  successiva  alla  chiusura  dell’offerta  pubblica  di  
acquisto  volontaria  promossa  dall’azionista  Crédit  Agricole  Italia  
S.p.A.  sulle  azioni  di  codesta Società e al  pagamento del  relativo  
corrispettivo e compatibile  con i  termini  di  legge e statutari  per  la  
presentazione delle liste dei  candidati  amministratori,  dando quindi  
atto  del  fatto  che  l’attuale  Consiglio  di  Amministrazione  resterà  in  
carica, in regime di prorogatio, fino alla nuova Assemblea.”. 
Al  termine  della  lettura,  il  notaio  riceve  conferma dalla  dottoressa 
Tiziana Camozzi della Segreteria societaria della Banca che si tratta 
di  un  errore  materiale  presente  nella  prima  versione 
dell’accompagnatoria della proposta che è stata inviata alla Società, 
corretto, nel giro di poche ore, ad opera della stessa Crédit Agricole; il  
notaio  rileva  comunque come detto  errore  è  presente  unicamente 
nell’accompagnatoria e non è ripetuto nel testo della proposta di cui è 
stata data lettura.
Quindi il notaio, chiarito di aver terminato la lettura della proposta di 
Crédit Agricole,  conclude la lettura richiestagli  da Presidente come 
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segue:
“In  data 8 aprile  2021 il  Consiglio  di  Amministrazione della  vostra  
Banca ha deliberato in  senso favorevole alla pubblicazione di  tale  
proposta individuale;  la pubblicazione ha avuto luogo il  medesimo  
giorno 8 aprile 2021 insieme alla versione aggiornata del modulo di  
delega e istruzioni di voto al Rappresentante Designato.”.
Ripresa  la  parola,  il  Presidente sottopone  all’approvazione 
dell’assemblea la proposta di  delibera formulata da Credit  Agricole 
Italia S.pA. di cui è stata data lettura.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni  favorevoli  n.  9.022.062,  pari  al  21,39%  delle  azioni 
ammesse al voto ed al 12,861157% del capitale sociale;
- azioni  contrarie  n.  27.086.549,  pari  allo  64,221305%  delle 
azioni ammesse al voto ed al 38,612498% del capitale sociale;
- azioni astenute n. 5.094.814, pari allo 12,079634% delle azioni 
ammesse al voto ed al 7,262774% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 973.465, pari allo 2,308053% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,387697% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  respinta  a  maggioranza  la  suddetta 
proposta,  precisando che hanno partecipato al  voto tutte  le  azioni 
rappresentate in assemblea,
restando non soddisfatte le disposizioni di  legge, cui l’art.  13 dello 
statuto sociale rinvia. 
Il  Presidente,  preso  atto  della  mancata  approvazione  da  parte 
dell’assemblea della proposta di rinvio formulata da Crédit Agricole 
Italia, cede la parola al notaio per precisazioni in merito alle modalità 
di nomina del Consiglio di Amministrazione.
Prende  la  parola  il  notaio che,  come  richiesto  dal  Presidente, 
comunica quanto segue:
“L’assemblea  è  quindi  chiamata  a  nominare  il  nuovo  Consiglio  di  
Amministrazione,  secondo  quanto  previsto  dallo  Statuto  sociale  e  
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della normativa applicabile. 
In particolare, l’assemblea è chiamata a:
a) procedere alla nomina dei Consiglieri secondo le modalità del voto  
di lista ai sensi di legge e di Statuto per triennio 2021-2023;
b) determinarne il compenso annuale.
2.A Nomina dei componenti
Ai  sensi  dall’art.  16  dello  Statuto  sociale,  il  Consiglio  di  
Amministrazione della Società è composto da 15 componenti.
La nomina del  Consiglio di  Amministrazione avviene sulla  base di  
liste, secondo i termini e le previsioni della normativa applicabile e  
dell’art. 18 dello Statuto sociale.
In  conformità  a  quanto  stabilito  da  Consob  nella  propria  
Determinazione Dirigenziale  n.  44 del  29 gennaio 2021,  per  poter  
presentare una lista di candidati i soci devono essere titolari, da soli o  
insieme ad altri soci, di azioni che rappresentino almeno il 2,50% del  
capitale sociale.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  non  ha  ritenuto  di  avvalersi  della  
facoltà di presentare una propria lista di candidati prevista dall’art. 18  
dello Statuto sociale.
Le modalità e i termini di deposito delle liste sono dettagliatamente  
illustrate nell’avviso  di  convocazione dell’assemblea e nelle  “Linee  
guida per la presentazione delle liste per la nomina del CdA di Creval  
S.p.A.” entrambi pubblicati sul sito internet della Banca.
In  conformità  a  quanto  prescritto  dalle  Disposizioni  di  vigilanza in  
materia di governo societario (Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17  
dicembre 2013 - Parte I, Titolo IV, Capitolo 1) – oltre che a quanto  
raccomandato  dal  Codice  di  Corporate  Governance  delle  società  
quotate, cui la Banca aderisce – il Consiglio di Amministrazione ha  
individuato  e  motivato  il  profilo  teorico  dei  Consiglieri  al  fine  di  
garantire una composizione quali-quantitativa ottimale del Consiglio  
di Amministrazione, ferma restando la possibilità per gli azionisti di  
svolgere proprie valutazioni sulla composizione ottimale del Consiglio  
e  presentare  liste  di  candidati  coerenti  con  queste.  Il  documento  
predisposto dal  Consiglio di  Amministrazione è disponibile sul  sito  
internet della Società.
Ai sensi dell’art. 18 dello Statuto sociale, all’elezione dei Consiglieri si  
procederà secondo le seguenti modalità, fermo restando che ai fini  
del riparto degli Amministratori da eleggere non si terrà conto delle  
liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari  
alla metà di quella richiesta per la presentazione delle liste da parte  
degli Azionisti:

a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi  
(la “Prima Lista”) vengono tratti, secondo l’ordine progressivo  
con  il  quale  sono  elencati  nella  lista  stessa,  sino  a  12  
Consiglieri. 
I  restanti  3 Consiglieri  sono tratti,  sempre secondo l’ordine  
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, dalla  
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti fra le altre liste  
(la “Seconda Lista”);
b) nel caso in cui la Prima Lista non presenti un numero di  
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candidati  sufficiente  ad  assicurare  il  raggiungimento  del  
numero dei Consiglieri da eleggere secondo il  meccanismo  
indicato sotto la precedente lettera a), risulteranno eletti tutti i  
candidati  della  Prima Lista  e  i  restanti  Consiglieri  saranno  
tratti  tutti  dalla Seconda Lista, secondo l’ordine progressivo  
con il quale sono elencati nella lista stessa.

Ometto,  su  indicazione  del  Presidente,  l’illustrazione  delle  regole  
applicabili a fattispecie diverse da quelle oggi determinatesi.
Sempre  per  conto  del  Presidente  comunico  che,  entro  il  termine  
stabilito  nell’avviso  di  convocazione  ai  sensi  di  legge,  sono  state  
presentate le seguenti liste di candidati per la nomina dei componenti  
del Consiglio di Amministrazione:

-  in  data  22  marzo  2021,  la  lista  convenzionalmente  
individuata come Lista n. 1, presentata dall’azionista dal socio  
DGFD S.A., che detiene una percentuale pari al 6,15% del  
capitale sociale:

Numero Candidato
1 Alessandro Trotter
2 Luigi Lovaglio
3 Massimiliano Scrocchi
4 Stefano Caselli
5 Fausto Galmarini
6 Livia Aliberti Amidani
7 Paola Bruno
8 Jacob Kalma
9 Paolo Ciccarelli
10 Teresa Naddeo
11 Annalisa Donesana
12 Maria Giovanna Calloni
13 Renata Maria Ricotti;

i  candidati  Stefano  Caselli,  Fausto  Galmarini,  Livia  Aliberti  
Amidani, Paola Bruno, Jacob Kalma, Paolo Ciccarelli, Teresa  
Naddeo,  Annalisa  Donesana,  Maria  Giovanna  Calloni  e  
Renata Maria Ricotti hanno dichiarato di possedere i requisiti  
di  indipendenza  previsti  dalla  normativa  applicabile,  dal  
Codice di Corporate Governance e dall’art. 17, comma 2 e 3,  
dello Statuto sociale;
-  in  data  22  marzo  2021,  la  lista  convenzionalmente  
individuata come Lista n. 2, presentata congiuntamente dagli  
azionisti  Arca  Fondi  SGR  S.p.A.  gestore  dei  fondi:  Fondo  
Arca  Azioni  Italia,  Fondo  Arca  Economia  Reale  Bilanciato  
Italia  55;  Fondo  Arca  Economia  Reale  Bilanciato  Italia  30;  
Eurizon  Capital  S.A.  gestore  del  fondo  Eurizon  Fund  
comparto: Equity Italy Smart Volatility; Eurizon Capital SGR 
S.p.A gestore dei fondi: Eurizon Pir Italia 30, Eurizon Progetto  
Italia 20, Eurizon Progetto Italia 70, Eurizon Azioni Pmi Italia,  
Eurizon Pir Azioni Italia, Eurizon Progetto Italia 40; Fideuram  
Asset  Management  Ireland  gestore  del  fondo  Fonditalia  
Equity Italy; Fideuram Intesa Sanpaolo Private Banking Asset  
Management SGR S.p.A. gestore dei fondi: Fideuram Italia,  

- 18 -



Piano Azioni Italia, Piano Bilanciato Italia 30, Piano Bilanciato  
Italia 50; Interfund Sicav - Interfund Equity Italy; Mediolanum  
Gestione Fondi SGR S.p.A. gestore del fondo: Mediolanum  
Flessibile  Futuro  Italia;  Pramerica  SGR  S.p.A.  gestore  dei  
fondi: MITO 25 e MITO 50, 
che  detengono  complessivamente  una  percentuale  pari  al  
3,30468% del capitale sociale:

Numero Candidato
1 Anna Doro
2 Serena Gatteschi
3 Stefano Gatti
4 Raul Mattaboni,

questi candidati hanno tutti dichiarato di possedere i requisiti  
di  indipendenza  previsti  dalla  normativa  applicabile,  dal  
Codice di Corporate Governance e dall’art. 17, comma 2 e 3,  
dello Statuto sociale. 

Unitamente a ciascuna lista, sono stati altresì depositati e messi a  
disposizione  del  pubblico  presso  la  sede  sociale,  sul  sito  internet  
della società, nonché sul sito internet del meccanismo di stoccaggio  
“eMarket Storage” i seguenti documenti:

-  i  curricula  indicanti  le  caratteristiche  personali  e  
professionali di ogni candidato;
-  le  dichiarazioni  con  le  quali  ciascuno  di  essi  accetta  
irrevocabilmente la propria  candidatura,  attestando sotto la  
propria responsabilità l’inesistenza di cause di ineleggibilità e  
di  incompatibilità,  nonché  l’esistenza  dei  requisiti  prescritti  
dalla disciplina normativa e regolamentare vigente per essere  
nominato Amministratore della Banca;
-  l’eventuale  dichiarazione  sul  possesso  dei  requisiti  per  
essere qualificato come “indipendente” ai sensi dello Statuto  
vigente.

Sulla  ammissibilità  formale  delle  liste  in  quanto  rispondenti  alle  
prescrizioni di  legge e di  Statuto si  è in ogni  caso favorevolmente  
pronunciato  il  Comitato  per  le  Nomine nella  seduta  del  29  marzo  
2021.”.
Al  termine  della  lettura  da  parte  del  notaio,  riprende  la  parola  il  
Presidente che  prosegue  con  la  trattazione  del  corrente  punto 
dell’ordine  del  giorno  e  quindi  con  la  votazione  delle  due  liste 
presentate
Ricorda che, in via convenzionale, sono definite:
- lista n. 1 quella presentata dal socio DGFD S.A.;
- lista  n.  2  quella  presentata congiuntamente  dalla  pluralità  di 
gestori di fondi, di cui all’elenco esposto.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
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conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- la  Lista  n.  1  è stata  votata  da n.  17.706.522 azioni,  pari  al 
41,98% delle azioni ammesse al voto ed al 25,241054% del capitale 
sociale;
- la  Lista  n.  2  è stata  votata  da n.  12.785.717 azioni,  pari  al 
30,314509% delle  azioni  ammesse  al  voto  ed  al  18,226333% del 
capitale sociale;
- nessuna azione contraria;
- azioni astenute dal voto su tutte le liste n. 3.056.386, pari allo 
7,246589%  delle  azioni  ammesse  al  voto  ed  al  4,356948%  del 
capitale sociale;
- azioni non votanti n. 8.628.265, pari al 20,457329% delle azioni 
ammesse al voto ed al 12,299790% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Alla luce di quanto sopra, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto sociale, il  
Presidente  dichiara  che  sono  eletti  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione del Credito Valtellinese per i tre esercizi 2021, 2022 
e  2023,  con  scadenza  alla  data  dell’assemblea  convocata  per 
l’approvazione  del  bilancio  di  tale  ultimo  esercizio,  i  signori 
Alessandro  Trotter,  Luigi  Lovaglio,  Massimiliano  Scrocchi,  Stefano 
Caselli, Fausto Galmarini, Livia Aliberti Amidani, Paola Bruno, Jacob 
Kalma, Paolo Ciccarelli, Teresa Naddeo, Annalisa Donesana, Maria 
Giovanna Calloni, Anna Doro, Serena Gatteschi e Stefano Gatti.

*****
Il Presidente introduce la trattazione del punto 2.B (Determinazione 
del compenso) e chiede al notaio di dare lettura della relazione del 
Consiglio di  Amministrazione sul  punto e della relativa proposta di 
deliberazione.
Il notaio dà quindi lettura di quanto segue:
“Si ricorda in proposito che ai sensi dell’art. 27 dello Statuto sociale ai  
componenti  il  Consiglio di  Amministrazione,  oltre al  rimborso delle  
eventuali  spese  sostenute  in  ragione  del  loro  incarico,  sono  
riconosciuti  compensi  per  la  carica  e  gettoni  di  presenza  per  la  
partecipazione  alle  sedute  del  Consiglio  di  Amministrazione,  del  
Comitato  Esecutivo  e  degli  altri  eventuali  Comitati  Consiliari,  da  
fissarsi con deliberazione dell’Assemblea dei Soci. 
Agli Amministratori non può in ogni caso essere corrisposto più di un  
gettone di presenza nello stesso giorno.
Rimane  comunque  ferma  la  facoltà  per  il  Consiglio  di  
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Amministrazione, ai sensi della medesima disposizione statutaria e  
dell’art. 2389, comma 3, cod. civ., di accordare compensi aggiuntivi  
agli  Amministratori  che  ricoprono  cariche  particolari  in  conformità  
dello Statuto, comprese quelle di componente dei Comitati Consiliari.
Si ricorda inoltre che relativamente al Consiglio di Amministrazione  
uscente,  l’assemblea  del  12  ottobre  2018  ha  deliberato  di  
determinare,  per  il  triennio  2018-2020,  il  compenso  degli  
Amministratori nel seguente modo: 
-  compenso  annuo  per  ciascun  componente  del  Consiglio  di  
Amministrazione: Euro 45.000; 
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione,  
del Comitato esecutivo, ove nominato, e per le riunioni dei Comitati  
consiliari: Euro 750.
Ciò premesso,  considerato quanto previsto dallo Statuto sociale,  il  
Consiglio  di  Amministrazione  propone  di  determinare  il  compenso  
annuo  dei  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  nella  
seguente misura, in continuità con quanto stabilito per il precedente  
Consiglio:
-  compenso  annuo  per  ciascun  componente  del  Consiglio  di  
Amministrazione: Euro 45.000; 
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione,  
del Comitato esecutivo, ove nominato, e per le riunioni dei Comitati  
consiliari: Euro 750.”.
Quindi  il  notaio  dà lettura,  sempre per  conto del  Presidente,  della 
deliberazione proposta all’assemblea, come segue:
“L’Assemblea ordinaria del Credito Valtellinese S.p.A. del 19 aprile  
2021

delibera
di  determinare,  per  il  triennio  2021-2023,  il  compenso  degli  
amministratori nel seguente modo: 
-  compenso  annuo  per  ciascun  componente  del  Consiglio  di  
Amministrazione: Euro 45.000; 
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione,  
del Comitato esecutivo, ove nominato, e per le riunioni dei Comitati  
consiliari: Euro 750.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
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Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni favorevoli n. 28.211.455, pari al 66,888419% delle azioni 
ammesse al voto ed al 40,216077% del capitale sociale;
- azioni contrarie n. 8.628.269, pari al 20,457338% delle azioni 
ammesse al voto ed al 12,299796% del capitale sociale;
- azioni astenute n. 4.589.166, pari al 10,880760% delle azioni 
ammesse al voto ed al 6,541962% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 748.000, pari al 1,773483% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,066291% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza degli intervenuti, precisando che hanno partecipato al 
voto tutte le azioni rappresentate in assemblea,
restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’art. 13 dello statuto 
sociale rinvia.

*****
Circa  terzo  punto  all’ordine  del  giorno  (3.  Remunerazione:  3.A 
Sistema di incentivazione a breve termine MBO “Bonus Pool 2021”,  
basato sull’assegnazione di phantom share e destinato ad esponenti  
del management di Credito Valtellinese S.p.A. e di società da questa  
controllate  ai  sensi  dell’art.  2359  cod.  civ..  Delibere  inerenti  e  
conseguenti. 3.B Relazione sulla politica in materia di remunerazione  
e sui  compensi  corrisposti  ai  sensi  dell’art.  123-ter  del  D.  Lgs.  n.  
58/1998: approvazione della Sezione I - Politica di remunerazione ed  
incentivazione del Gruppo Creval 2021. 3.C Relazione sulla politica  
in  materia  di  remunerazione  e  sui  compensi  corrisposti  ai  sensi  
dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998: deliberazione non vincolante  
sulla Sezione II - Informativa sui compensi corrisposti nell’esercizio  
2020.) il Presidente rammenta che il terzo punto all’ordine del giorno 
dell’assemblea  riguarda,  nel  suo  complesso,  il  tema  della 
remunerazione in relazione al quale verranno sottoposte agli azionisti 
tre differenti proposte di delibera. 
Afferma  di  voler  procedere  pertanto  ad  affrontare  separatamente 
ciascuna delle deliberazioni proposte, fermo restando il  trattamento 
congiunto di quelle relative alla Relazione sulla remunerazione.
Con  riferimento  al  punto  3.A  all’ordine  del  giorno  (Sistema  di  
incentivazione  a  breve  termine  MBO  “Bonus  Pool  2021”,  basato  
sull’assegnazione  di  phantom share  e  destinato  ad  esponenti  del  
management di Credito Valtellinese), cede la parola al notaio affinché 
dia illustrazione per suo conto della parte della relazione inerente al 
punto 3A, che comprende anche la proposta di deliberazione.
Il notaio dà quindi lettura di quanto segue:
“Il punto 3.A all’ordine del giorno riguarda dunque la discussione e la  
deliberazione in merito all’approvazione di un piano di incentivazione  
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annuale denominato “Bonus Pool 2021” (“Piano Bonus Pool 2021”)  
basato sull’assegnazione di strumenti finanziari cd. Phantom Share e  
destinato all’Amministratore Delegato e Direttore Generale nonché al  
restante  personale  più  rilevante di  Credito  Valtellinese S.p.A.  e  di  
società  da  questa  controllate  ai  sensi  dell’art.  2359  cod.  civ..  Lo  
schema del Piano Bonus Pool 2021, su proposta del Comitato per la  
Remunerazione, è stato definito dal Consiglio di Amministrazione.
In  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  114-bis,  comma 1,  Testo  
Unico Finanza e dall’art. 84-bis, comma 1, Regolamento Emittenti, le  
caratteristiche  del  Piano  “Bonus  Pool  2021”  sono  descritte  in  
apposito documento informativo messo a disposizione, il  19 marzo  
2021,  presso  la  sede  sociale,  sul  meccanismo  di  stoccaggio  
autorizzato “eMarket Storage” (www.emarketstorage.com) e sul sito  
internet del  Gruppo Creval all’indirizzo www.gruppocreval.com e al  
quale si rinvia.
Sottoponiamo  pertanto  alla  Vostra  approvazione  la  seguente  
proposta di delibera.
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 19 aprile 2021,

delibera
1. di approvare il piano di incentivazione annuale denominato «Piano  
Bonus  Pool  2021»,  basato  sull’assegnazione  di  Phantom  Share,  
destinato all’Amministratore Delegato e Direttore Generale nonché al  
restante  personale  più  rilevante di  Credito  Valtellinese S.p.A.  e  di  
società da questa controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile,  
le  cui  caratteristiche  sono  descritte  nel  documento  informativo  
predisposto  ai  sensi  dell’art.  114-bis,  comma  1,  del  Decreto  
Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 84-bis, comma 1, della  
Deliberazione  Consob  14  maggio  1999,  n.  11971  e  messo  a  
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul meccanismo di  
stoccaggio autorizzato “eMarket Storage” (www.emarketstorage.com)  
e sul sito internet della Società;
2.  di  attribuire  al  Consiglio  di  Amministrazione,  con  facoltà  di  
subdelega, tutti i poteri occorrenti alla concreta attuazione al Piano  
«Bonus Pool 2021», da esercitare nel rispetto di quanto indicato nel  
relativo  documento  informativo.  A  tal  fine,  il  Consiglio  di  
Amministrazione  potrà  provvedere,  a  titolo  esemplificativo  e  non  
esaustivo, all’assegnazione dei diritti  ai beneficiari,  all’approvazione  
del  regolamento  di  attuazione  del  piano  e,  sussistendone  i  
presupposti, alla corresponsione del premio.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la  delega,  ottenendo in  risposta la comunicazione che,  per questo 
punto all’ordine del giorno, non sono state date istruzioni per n. 2.000 
azioni.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
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comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni favorevoli n. 28.150.025, pari al 66,745936% delle azioni 
ammesse al voto ed al 40,128507% del capitale sociale;
- azioni contrarie n. 8.687.699, pari al 20,599221% delle azioni 
ammesse al voto ed al 12,384514% del capitale sociale;
- azioni astenute n. 4.589.166, pari allo 10,881276% delle azioni 
ammesse al voto ed al 6,541962% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 748.000, pari al 1,773567% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,066291% del capitale sociale;
- n. 2.000 azioni non computate ai sensi dell’art. 135-undecies, 
terzo comma, TUF.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza degli intervenuti, precisando che hanno partecipato al 
voto n. 42.174.890 azioni,
restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’art. 13 dello statuto 
sociale rinvia.

***
Il Presidente introduce la trattazione dei due rimanenti punti all’ordine 
del giorno (3.B Relazione sulla politica in materia di remunerazione e  
sui  compensi  corrisposti  ai  sensi  dell’art.  123-ter  del  D.  Lgs.  n.  
58/1998: approvazione della Sezione I - Politica di remunerazione ed  
incentivazione del Gruppo Creval 2021. 3.C Relazione sulla politica  
in  materia  di  remunerazione  e  sui  compensi  corrisposti  ai  sensi  
dell’art. 123-ter del D. Lgs. n. 58/1998: deliberazione non vincolante  
sulla Sezione II - Informativa sui compensi corrisposti nell’esercizio  
2020) e cede la parola al  notaio affinché dia lettura di  una sintesi 
della  materia  in  discussione,  secondo  la  relazione  degli 
amministratori.
Il notaio dà quindi lettura di quanto segue:
“Con riferimento alle proposte di delibera sub 3.B e 3.C all’ordine del  
giorno dell’Assemblea ordinaria, si rinvia alla Relazione sulla Politica  
in materia di  remunerazione 2021 e sui compensi corrisposti  2020  
redatta, ai sensi dell’art. 123-ter del Testo Unico Finanza, messa a  
disposizione degli azionisti il 28 marzo 2021 presso la sede sociale,  
sul  meccanismo  di  stoccaggio  autorizzato  e  sul  sito  internet  del  
Gruppo Creval.
Il predetto documento si conforma (i) alle disposizioni in materia di  
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politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e  
nei gruppi bancari contenute nella Circolare di Banca d’Italia n. 285  
del 17 dicembre 2013, come successivamente modificata e integrata,  
nonché (ii) al Regolamento Emittenti.
La Relazione sulla Politica in materia di remunerazione 2021 e sui  
compensi corrisposti 2020 è articolata in due sezioni.
La prima sezione denominata Sezione I - Politica di remunerazione e  
incentivazione 2021 (di  seguito  la  “Prima Sezione della  Relazione  
sulla Politica in materia di Remunerazione”) illustra:

a) la politica della società in materia di  remunerazione dei  
componenti  degli  organi  di  amministrazione,  dei  direttori  
generali  e  dei  dirigenti  con  responsabilità  strategiche,  dei  
dirigenti e quadri direttivi rientranti tra le funzioni di controllo,  
dei  cosiddetti  risk  takers  e  del  personale  con  riferimento  
all'esercizio successivo;
b)  i  sistemi  e  le  metodologie  utilizzati  per  l'adozione  e  
l'attuazione di tale politica.

La  prima  sezione  comprende  altresì  approfondimenti  relativi  ai  
sistemi di incentivazione a breve termine (Piano Bonus Pool 2021) e  
a medio lungo termine (LTI 2019-2021).
La  seconda  sezione  denominata  Sezione  II  -  Relazione  Sui  
Compensi  2020  (di  seguito  la  “Seconda  Sezione  della  Relazione  
sulla  Politica  in  materia  di  Remunerazione  e  sui  Compensi  
corrisposti”)  fornisce  invece  le  informazioni  quali-quantitative  del  
sistema retributivo 2020, nelle forme richieste dalla normativa, e, in  
particolare, contiene un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle  
voci che compongono la remunerazione, evidenziandone la coerenza  
con la politica in materia di remunerazione approvata nel 2020. Tale  
sezione  illustra  inoltre  analiticamente  i  compensi  corrisposti  
nell’esercizio  di  riferimento,  a  livello  nominativo  o aggregato,  sulla  
base delle previsioni normative.
Si ricorda pertanto che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 123-
ter  Testo Unico Finanza e delle  summenzionate  disposizioni  della  
Banca d’Italia, l’Assemblea è chiamata ad esprimere:

- il voto vincolante sulla Prima Sezione della Relazione sulla  
Remunerazione,  ai  sensi  dall’art.  123-ter,  Testo  Unico  
Finanza  e  della  normativa  regolamentare  di  Banca  d’Italia  
(delibera sub 3.B all’ordine del giorno); 
nonché
-  il  voto  non  vincolante  sulla  Seconda  Sezione  della  
Relazione sulla  Remunerazione,  ai  sensi  dall’art.  123-  ter,  
comma  6,  Testo  Unico  Finanza  e  della  normativa  
regolamentare di  Banca d’Italia (delibera sub 3.C all’ordine  
del giorno). 

Sottoponiamo  pertanto  alla  Vostra  approvazione  la  seguente  
proposta di delibera.
Delibera sub 3.B all’ordine del giorno Prima Sezione della Relazione  
sulla Politica in Materia di Remunerazione e sui Compensi Corrisposti
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 19 aprile 2021,

delibera
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di  approvare  la  Prima  Sezione  della  Relazione  sulla  Politica  in  
materia di Remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi  
dell’art.  123-ter,  comma 3,  D.Lgs.  24  febbraio  1998,  n.  58  (come  
modificato  con  D.Lgs.  10  maggio  2019,  n.  49)  e  della  normativa  
regolamentare di Banca d’Italia, documento messo a disposizione del  
pubblico in conformità alla disciplina applicabile”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il  Presidente sottopone 
all’approvazione dell’assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni favorevoli n. 28.177.062, pari al 66,806875% delle azioni 
ammesse al voto ed al 40,167049% del capitale sociale;
- azioni contrarie n. 8.662.662, pari al 20,538883% delle azioni 
ammesse al voto ed al 12,348824% del capitale sociale;
- azioni astenute n. 4.589.166, pari al 10,880760% delle azioni 
ammesse al voto ed al 6,541962% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 748.000, pari al 1,773483% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,066291% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza degli intervenuti, precisando che hanno partecipato al 
voto tutte le azioni rappresentate in assemblea,
restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’art. 13 dello statuto 
sociale rinvia.

***
Quindi il Presidente chiede al notaio di dare lettura della proposta sub 
3C all’ordine del giorno, richiesta cui il notaio dà corso come segue:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 19 aprile 2021,

esprime voto favorevole
in relazione alla Seconda Sezione della Relazione sulla Politica in  
materia di Remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi  
dell’art.  123-ter,  comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (come  
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modificato con D.Lgs. 10 maggio 2019, n. 49) e della normativa 14  
regolamentare di Banca d’Italia, documento messo a disposizione del  
pubblico in conformità alla disciplina applicabile”.
Al  termine della  lettura  il  notaio  precisa  che  il  corretto  riferimento 
normativo in tema di Seconda Sezione della Relazione sulla Politica 
in materia di Remunerazione è il sesto comma dell’art. 123-ter TUF e 
non il terzo comma del medesimo articolo; chiede quindi conferma al 
Rappresentante Designato se sia chiara, anche ai fini dell’esercizio 
del voto da parte del medesimo, tale distinzione, e così il fatto che la 
corrente  votazione  è  quindi  riferita  alla  Seconda  Sezione  della 
Relazione  sulla  Politica  in  materia  di  Remunerazione,  ottenendo 
risposta positiva.
Quindi  il  Presidente sottopone  all’approvazione  dell’assemblea  la 
proposta di delibera di cui è stata data lettura.
Constatato  che  il  Rappresentante  Designato  non  riferisce,  con 
specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 
esclusione  del  diritto  di  voto,  il  Presidente  gli  chiede  se  sia  in 
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita 
la delega, ottenendo risposta positiva.
Quindi il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, terzo 
comma, TUF, in relazione alle proposte per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto al rappresentante designato, le azioni non 
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.
Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere 
alla votazione.
Ha luogo la votazione al cui termine il  Presidente comunica che le 
operazioni  di  voto  effettuate  dal  Rappresentante  Designato  hanno 
evidenziato,  come  da  comunicazione  a  video  resa  dal  medesimo 
Rappresentante  Designato  Computershare  S.p.A.,  il  seguente 
risultato:
- azioni favorevoli n. 27.008.402, pari al 64,036021% delle azioni 
ammesse al voto ed al 38,501097% del capitale sociale;
- azioni contrarie n. 9.800.752, pari al 23,237256% delle azioni 
ammesse al voto ed al 13,971197% del capitale sociale;
- azioni astenute n. 4.619.736, pari al 10,953240% delle azioni 
ammesse al voto ed al 6,585540% del capitale sociale;
- azioni non votanti n. 748.000, pari al 1,773483% delle azioni 
ammesse al voto ed al 1,066291% del capitale sociale.
Il Presidente chiede quindi al Rappresentante Designato ex art. 134 
Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa.
Il  Presidente  dichiara  quindi  la  suddetta  proposta  approvata  a 
maggioranza degli intervenuti, precisando che hanno partecipato al 
voto tutte le azioni rappresentate in assemblea,
restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l’art. 13 dello statuto 
sociale rinvia.

*****
Alle ore 11 e 25 minuti, il Presidente dichiara sciolta la riunione.”.

*****
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Si allegano al presente verbale:
- sotto la lettera "A", l'elenco presenze con gli esiti della votazione, 
redatto a cura di Computershare S.p.A.;
- sotto la lettera “B”, la relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari,  redatta  ai  sensi  dell’art.  123-bis  Testo  Unico  della 
Finanza, in copia estratta dal sito della Società;
-  sotto la lettera “C”,  la relazione sulla remunerazione e compensi 
corrisposti, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “D”,  la relazione del Consiglio di  Amministrazione 
sulle materie all’ordine del giorno dell’assemblea, in copia estratta dal 
sito della Società;
- sotto la lettera “E”, la relazione del Collegio Sindacale in risposta a 
denuncia ex art 2408 cc ricevuta dai soci Crédit Agricole Assurances 
SA e Crédit Agricole Italia SpA, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “F”, proposta di deliberazione presentata dal socio 
Crédit Agricole Italia SpA ex art.  126 bis, comma 1, terzo periodo, 
TUF, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “G” le risposte della Società alle domande pervenute 
ai sensi dell’art. 127 ter TUF, in copia estratta dal sito della Società; 
-  sotto  la  lettera  “H”,  il  documento  informativo  redatto  ai  sensi 
dell’articolo 114 bis TUF e dell’articolo 84 bis Regolamento Emittenti -  
Sistema  di  incentivazione  “Bonus  Pool  2021”,  basato 
sull’assegnazione di Phantom Share, in copia estratta dal sito della 
Società.

*****
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 19 e 22 di 
questo giorno ventinove aprile duemilaventuno.
Scritto con sistema elettronico da persona di  mia fiducia e da me 
notaio completato a mano, consta il presente atto di quattordici fogli 
ed occupa ventotto pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
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